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Sala gremita al Palazzo dei Convegni  per l’evento del 4 aprile, relatori Massimo Clementi e Guido Silvestri 

Pandemia, il convegno da tutto esaurito 

Club di Jesi 

Gruppo 

di Marco Torcoletti 

Bullismo, cultura, impresa, 
salute, sociale. Conviviali, 
convegni, escursioni. An-
che gli ultimi due mesi sono 
caratterizzati, per il nostro 
Club, da una intensa attivi-
tà, in tanti ambiti. Ad acco-
munarli, il fattivo lavoro di 
squadra, che ha visto i soci 
impegnarsi con un unico 
obiettivo: il raggiungimento 
del risultato. Non era scon-
tato, in un anno come il pre-
sente, in cui il Rotary Club 
Jesi spegne 60 candeline. Il 
banco di prova di un secon-
do Club cittadino poneva 
interrogativi che hanno però 
trovato una eccellente ri-
sposta nella coesione del 
gruppo, arricchitosi peraltro 
di nuovi soci. E abbondan-
temente superato il mezzo 
del cammin di quest’anna-
ta, il bimestre entrante si 
preannuncia ricco di eventi, 
segno tangibile di un Club, 
il nostro, più vivo che mai.  

Un evento di straordinaria 
rilevanza, segnato da una 
partecipazione numerosis-
sima di pubblico. Il 4 apri-
le, la Sala maggiore del 
Palazzo dei Convegni di 

Jesi ha salutato il conve-
gno “Go back to?”, presen-
ti due illustri relatori di fa-
ma internazionale.  

(Con�nua a pagina 2) 

 

 

 

 

 

 

 

Al Museo Stupor Mundi 

Servizio a pagina 6 

 

I love  

Journalism 

Tutto pronto. Saba-
to 27 maggio, dalle 
ore 18, si terrà 
presso la Sala del 
Lampadario del Cir-
colo cittadino la ce-
rimonia di premia-
zione del II concor-
so di giornalismo 
indetto dal Rotary 
Club Jesi. 
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Sala gremita per l’evento che ha visto partecipare Massimo Clementi e Guido Silvestri 

Pandemia, il convengo da tutto esaurito  

I virologi Massimo Clementi e Guido Silvestri sono stati 
protagonisti dell’evento organizzato dal nostro Club 
sulla pandemia. Moderato dal medico Giancarlo Pas-
sarini e presentato dal giornalista Giovanni Filosa, l’in-

contro è stato un momento di riflessione sulla stagione 
dominata dal Covid-19. Tra passato, presente e futuro, 
Clementi e Silvestri hanno saputo coinvolgere il nume-
roso pubblico, da cui sono scaturiti  numerosi interven-
ti, toccando tanti temi, come per esempio quello relati-
vo alla gestione di nuove malattie, all'importanza della 
ricerca, al ruolo centrale della scienza, alla carenza del 
personale sanitario e  alla medicina del territorio. «Il 
convegno è uno degli appuntamenti più importanti 
dell'anno per il Rotary. – ha dichiarato il presidente Flo-
ro Flori - Abbiamo voluto far sì che l’esperienza della 

pandemia e tutti i suoi risvolti venissero esaminati per 
non trovarsi, nel caso si ripresenti una situazione simi-
le, impreparati. Aspetti non solo sanitari, ma anche so-
ciali ed economici sono stati analizzati e capiti, grazie 
alla bravura dei relatori». «Nel solco di una tradizione 
pluriennale di conferenze si è posta anche questa ini-
ziativa. – ha aggiunto il presidente della commissione 

Progetti, nonché coordinatore dell’evento, Maurizio 
Marchegiani – Il nostro obiettivo è stato quello di stimo-
lare la riflessione sulla situazione sanitaria a livello in-
ternazionale, nazionale e locale». Nella conviviale al 
Circolo cittadino, sono stati conferiti i riconoscimenti di 
soci onorari ai virologi e a due rotariani di vecchia data, 
Alberto Brunelli, rappresentato dalla consorte Deanna 
Bacci, e Pietro Renzi. A loro, Flori ha consegnato la 
medaglia celebrativa del cinquantenario del Club, di cui 
sono stati destinatari anche Filosa ed il socio Maurizio 
Marchegiani. 

(Con�nua da pagina 1) 

In foto, in alto da sinistra. Flori 

con Maurizio Marchegiani, con 

Massimo Clemen�, con Guido 

Silvestri e con Giovanni Filosa. 

In basso, con Deanna Bacci e 

Pietro Renzi. 
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Raccontata dall’avv. Marco Cercaci, esperto ed ospite della conviviale del 21 marzo 

Jesi sotterranea, la città che non ti aspetti 

Mirabile Visione 

di Marco Torcoletti 

Oltre che viaggio attraverso la “Infima la-
cuna”, Mirabile Visione: Inferno è anche e 
soprattutto una potente radiografia dei 
mali che affliggono il mondo di oggi. Alla 
radice dei quali sono le colpe e le umane 
debolezze, di cui il capolavoro dantesco è 
una straordinaria allegoria. Prodotto e di-
stribuito da Starway Multimedia, l’ultimo 
lavoro di Matteo Gagliardi ha visto il no-
stro Club tra le realtà che ne hanno soste-
nuto la realizzazione. Proiettato il 21 mar-
zo anche presso il Senato della Repubbli-
ca, sta facendo incetta di prenotazioni  
dalle scuole di tutta Italia. Meritati gli ap-
plausi della numerosa platea, che il 2 mar-
zo ha partecipato alla proiezione jesina, 
presso la Multisala Giometti, presente il 
regista. Abbassate le luci e sceso il silen-
zio, le tavole del Doré italiano, il pittore 
Francesco Scaramuzza, hanno preso ma-
gicamente vita. Senza accorgersene, il 
pubblico è stato risucchiato da questa po-
tente trasposizione cinematografica dell’o-
pera del sommo. Una sapiente narrazio-
ne, scandita dall’alternarsi delle voci di 
due superbi interpreti: Luigi Diberti, nei 
panni del sacerdote, e Benedetta Buccel-
lato, in quelli dell’insegnante, hanno fatto il 
resto. Non tanto sullo sfondo, quanto piut-
tosto in un equilibrato amalgama, immagi-
ni e suoni hanno amplificato le riflessioni 
dei protagonisti e parlato, con immedia-
tezza, a chiunque, annullando le siderali 
distanze tra l’epoca del Ghibellin fuggia-
sco e la nostra. Il messaggio implicito è 
evidente e disarmante: Dante non è solo, 
e già non sarebbe poco, universale, e non 
è nemmeno attuale. «Dante è già doma-
ni». Il poeta è tornato a riveder le stelle, 
sono scorsi i titoli di coda e lo spettatore 
se ne è andato, scosso dalla sensazione 
che si prova di fronte ad un’opera d’arte. 
Che non si osserva, poiché se ne viene 
osservati.      

Jesi sotterranea. Una serata, quella del 21 marzo, ricca di fasci-
no, alla scoperta della città che non ti aspetti. Tra antiche vesti-
gia, celate nelle viscere della terra, siamo stati sapientemente 
guidati da un eccellente relatore, l’avvocato Marco Cercaci, attra-
verso i misteriosi luoghi della città, solitamente celati alla vista. Il 
nostro Club si è riunito numeroso per ascoltare il racconto di una 
realtà straordinaria, quella delle fondamenta romane della Jesi 
sotterranea, che le esplorazioni di Cercai hanno in qualche modo 
riportato alla luce o, per lo meno, alla conoscenza di studiosi e 
semplici curiosi. Dalla cisterna alle mura d’epoca repubblicana, 
sino al fortino progettato da Baccio Pontelli, collocato al di sotto 
della residenza municipale. «Abbiamo un vero tesoro sotto ai 
nostri piedi, – ha commentato Cercaci - e non solo sul piano cul-
turale, ma anche per le virtuose ricadute che potrebbe produrre 
sul piano economico, se solo si avesse la consapevolezza e la 
determinazione di cercarlo e valorizzarlo». Basterebbe scavare 
per pochi metri, ha chiarito Cercaci, e rinverremmo resti romani 
al di sotto del nostro centro: questa ormai è una certezza.  

Un viaggio tra biblio-
teche ed archivi se-
greti. Lo abbiamo per-
corso il 28 febbraio, in 
compagnia di una re-
latrice dalla grande 
competenza: la 
Dr.ssa Caterina Pen-
tericci, ricercatrice e 
docente all’Università 

di Urbino in Lingua, letteratura e paleografia latina, nonché allie-
va della Scuola di Paleografia, Diplomatica e Archivistica presso 
l’Archivio Apostolico Vaticano.  Titolo e tema dell’intervento della 
nostra ospite gli “Scritti e manoscritti papali: tra Biblioteca Vatica-
na e Archivio Segreto”. Una serata bella ed utile, soprattutto in 
vista di una possibile trasferta romana nei luoghi raccontati dalla 
dottoressa Caterina Pentericci. 

In foto, a sinistra, 

Floro Flori e  

Marco Cercaci.  
 

A destra, il regista 

Matteo Gagliardi 

con Marco  

Torcoletti.  
 

In basso, Floro 

Flori con  Caterina 

Pentericci 

Tra Libri ed archivi segreti 
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Il 9 marzo la visita dell’azienda, accolti dal nostro socio Emiliano e dai suoi collaboratori 

Baldi srl, tour alla scoperta dell’eccellenza 

Il 9 marzo, il Rotary Club Jesi ha partecipato ad una 
mattinata formativa all’interno dell’azienda Baldi srl, 
accolti dal socio Emiliano Baldi. Illustrazione dell’a-
zienda, della sua vision, dei suoi valori, l’academy, i 
numeri prodotti e i vari settori coperti. Al termine è sta-
to possibile visitare la linea produttiva, osservando 
tutte le fasi della lavorazione, dalla frollatura al taglio 
concludendo con il packaging. Terminata la visita, sia-
mo stati accolti nella sala cucina dell’academy per un 
assaggio di salumi della marca, hamburger marchigia-

no, carne bavarese, angus argentino, angus america-
no e infine del pregiato kobe, il tutto accompagnato da 
dettagliate spiegazioni ad opera dello staff aziendale. 
Una mattinata davvero interessante, formativa e all’in-
segna del gusto, per la quale non possiamo fare a 
meno di ringraziare il nostro socio Emiliano Baldi e 
tutti i suoi collaboratori. 
 

     Matteo Baleani 

 

 

Emanuele Zannini, 13 maggio 

Flavio Maria Federici, 17 maggio 

Fulvio Fileni, 26 maggio 

Costantino Ricci, 26 maggio 

Emanuele Medici, 11 giugno 

Paolo Bifani, 18 giugno 
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L’iniziativa, che mira a contrastare un preoccupante fenomeno, presentata il 27 febbraio 

“Bully no way”, il progetto targato Rotary 

Protocolli di comportamento contro casi di bullismo 
nelle società sportive: è il cuore dell’iniziativa che il 
nostro Club ha chiamato “Bulli no way”. Sollecita tutte 
le realtà cittadine iscritte al Coni a predisporre e pre-
sentare progetti che saranno valutati da una apposita 
giuria. È scaduto il 30 aprile il termine per la produzio-
ne del documento utile a partecipare al bando, i cui 
contenuti il nostro Club ha reso disponibili anche sul 
proprio sito. Il progetto migliore, sempre secondo la 
giuria, sarà premiato con 4mila euro da destinare 
all’acquisto di attrezzature per lo sport o il primo soc-
corso o ancora per la programmazione di iniziative di 
efficientamento energetico di impianti e attività. L’ini-
ziativa è stata presentata agli organi di stampa il 27 
febbraio, presso la Sala del Lampadario del Circolo 
cittadino. A introdurre il progetto è stato il presidente 
Flori: «Quello dello sport è un contesto che forse me-
no di altri si associa, al primo impatto, al bullismo ma 
sul quale ci è sembrato giusto porre l’attenzione. A 
giudicare le proposte pervenute sarà una giuria di cin-
que elementi, presieduta dalla giornalista Beatrice Te-
stadiferro. Ci saranno poi l’avvocato Fabrizio Illumina-
ti, il presidente commissione Eventi del nostro 
Club Maurizio Marchegiani, lo psicologo dottor Mauro 
Mario Coppa e il vicesindaco del Comune di Je-

si Samuele Animali». Apprezzamento è stato espres-
so, nei confronti della iniziativa, proprio da Animali che 
ha commentato: «Queste sono finalità assolutamente 
condivisibili per il Comune di Jesi in un settore, quello 
dello sport, che è strumento di educazione dei giovani 
cittadini e che ha bisogno di vedere dirigenti e tecnici 
come educatori». Sulla stessa lunghezza d’onda la 
presidente di giuria Testadiferro: «C’è l’orgoglio di 
prendere parte ad una iniziativa che pone al centro i 
giovani e al loro mondo dà parola». Incaricato di illu-
strare il bando è stato il socio Emanuele Zannini: «Le 
società potranno predisporre e presentare i protocolli 
da seguire nei casi di bullismo, coi comportamenti da 
tenere e l’impegno a seguirli. Partecipano al progetto 
risorse del Club di Jesi e del Rotary di Distretto». Da 
Marchegiani l’auspicio che «il progetto possa risulta-
re preventivo della problematica, nel predisporre pro-
tocolli che ci auguriamo non ci sia bisogno di attuare». 
«Dal 2007 – ha dichiarato il dottor Coppa - lavoriamo 
su bullismo e cyberbullismo, vere piaghe sociali da 
fronteggiare». Sui nostri canali social, sul sito del Ro-
tary Club Jesi e, ovviamente, sul nostro notiziario, sa-
ranno pubblicati e resi noti tutti i prossimi sviluppi di 
questa importante  iniziativa. 

RotaryNews  
Bimestrale d’informazione, numero 88, Marzo-Aprile 2023 

Pubblicazione fuori commercio, riservata ai soci del Rotary Club Jesi 
Commissione Pubbliche Relazioni del Rotary Club Jesi 

a cura di Marco Torcoletti 

 

Hanno collaborato: Matteo Baleani, Andrea Fioretti, Floro Flori, Domenico Rosetti,  

Laura Mancinelli, Benedetta Rosini, Stefano Taddei  
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Meno del 75% del loro patrimonio: è quello che i mu-
sei espongono. Ce lo ha spiegato, insieme a tante 
altre cose, Lucia Basili di “RnB4Culture”, la startup 
che gestisce il museo Stupor Mundi di Jesi. Una realtà 
giovane e rampante, insignita, nella serata del 7 mar-
zo, del nostro Premio all’Impresa. Il riconoscimento, 
assegnato annualmente alle realtà imprenditoriali del 
territorio, che si distinguono sotto molteplici punti di 
vista, è il frutto di un lungo ed attento monitoraggio, 
eseguito dalla commissione Impresa, attualmente pre-
sieduta da Paolo Bifani. A lui, ed al presidente Flori, 
l’onere e l’onore di premiare, quest’anno, il museo de-
dicato allo Svevo, rappresentato per l’occasione da 
Lucia Basili. Direttrice del museo multimediale, ac-
compagnata nella circostanza dalla collega Giulia 
Leonardi, Basili ha portato anche i saluti del presiden-
te e Ceo del gruppo, parte della più grande famiglia 
RnBgate, Fabrizio Renzi. Una serata molto stimolante 
ed un giusto riconoscimento della nostra Commissio-
ne Impresa e del Club tutto nei confronti di una realtà 
virtuosamente impegnata nel rendere fruibile il nostro 
patrimonio culturale. Vari ed interessanti i dati forniti 
da Basili: «Quest’anno, dopo la pandemia, abbiamo 
finalmente dei numeri, ma non abbiamo un metro di 
paragone, essendo stati i precedenti segnati dalle 

chiusure. Tra i visitatori, ci sono senz’altro le scuole, 
ma anche famiglie e single». Curiosa ed al tempo 
stesso emblematica la nota sulla scarsa conoscenza e 
frequentazione del museo da parte degli jesini, che 
parrebbero essere tra gli ultimi fruitori di una realtà 
visitata da utenti di tutta Italia. E parimenti interessan-
te l’approccio della direzione, che cerca di catturare 
l’attenzione dei suoi potenziali visitatori mediante labo-
ratori e attività ludiche anche per i più piccoli, ossia 
creando degli spazi e dei momenti per il tempo libero 
delle famiglie. Il tutto a partire da una considerazione, 
quella caratterizzante il modus operandi targato Stu-
por Mundi, per il quale musei e cultura non devono 
essere percepiti come luoghi noiosi, ma spazi dedicati 
all’apprendimento, magari anche per il tramite di ini-
ziative solo apparentemente più leggere. Accanto alla 
relatrice, graditi ospiti della serata sono stati anche i 
suoi familiari, che hanno ulteriormente arricchito il nu-
mero dei partecipanti ad una conviviale di indubbio 
successo. 

 

In foto. Da sinistra: Flori, Leonardi, Basili e Bifani. 
Al centro, Lucia Basili. A Destra, Lucia Basili con i 
familiari, insieme a Flori con la signora Loretta. 

La consegna del prestigioso riconoscimento al Circolo nella conviviale del 7 marzo 

Il Premio Impresa al Museo Stupor Mundi 

 

 

 

 

Grazie anche al nostro Club, i bambini dell’orfanotrofio God our Fa-

ther a Timboni, in Kenya, si sono visti recapitare, nel mese di marzo, 
una lavatrice nuova di zecca. Infatti, un incendio ne aveva irrimedia-
bilmente compromesso la precedente. Informato dalla nostra socia 
Laura Mancinelli, che dell’associazione sostenitrice del centro, Pa-
moja Watoto, è una colonna portante, il direttivo ha immediatamente 
contribuito alla raccolta fondi. Che nelle scorse settimane si è tradot-
to nella consegna vera e propria dell’importante elettrodomestico. 
Per coloro che volessero informazioni su Pamoja Watoto e sulle mo-
dalità per sostenerla: www.pamojawatoto.org   
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Proiettati due filmati del noto e compianto documentarista nella conviviale del 18 aprile 

Geniale Olivieri, prezioso amarcord jesino 

di Floro Flori 

Il 18 aprile si è svolta al Circolo Cittadino la conviviale 
dedicata dal Rotary Club Jesi al compianto   Geniale 
Olivieri, il nostro concittadino che, nel corso di mezzo 
secolo, ha catturato con la sua cinepresa innumerevoli 
momenti della vita jesina, quasi sempre con il com-
mento di Giuseppe Luconi. La sua destrezza con la 
cinepresa e l’amore per la sua città, uniti alla disponi-
bilità dei figli Sergio e Serenella, che hanno partecipa-
to alla conviviale insieme ai rispettivi coniugi Giovanna 
e Gerardo, hanno consentito ai soci del nostro Club di 
essere spettatori interessatissimi di due filmati, 
“Zibaldone Jesino” e “Jesi com’era”: il primo filmato, 

incentrato sulle varie occasioni pubbliche organizzate 
nel corso degli anni con  le  proiezioni  dei filmati di 
Geniale; il secondo un autentico amarcord della no-
stra città, ricco di momenti della vita politica, associa-
zionistica, ma anche quotidiana. Si sono visti edifici 
che non esistono più, spazi pubblici di cui è stato mu-
tato l’utilizzo, comizi di altre epoche, con personaggi 
che hanno fatto la storia del nostro paese, come Pie-
tro Nenni e Aldo Moro. Una Jesi che non c’è più, ma 
di cui tenere vivo il ricordo è essenziale per il suo pre-
sente e il futuro. E questo grazie anche a Geniale Oli-
vieri, ai suoi filmati, alla sua famiglia e, per l’arco di 
una serata, anche al Rotary Club di Jesi. 

Interclub Jesi-Falconara, in gita a Dozza Imolese 

Interclub Jesi-Falconara a Dozza Imolese. Il 16 aprile, una rappresentanza del no-
stro Club si è recata nello splendido centro, borgo medievale tra i più belli d’Italia: il 
mattino è stato scandito dalla visita alla città dipinta e nel pomeriggio alla rocca.  

 


